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Tutto è armonia. Con cantici 
Altissimi sposati 
A liuti ed arpe innumere 
Degli Angeli beati 
I vasti giri inneggiano 
La gloria del Signor. 

Tutto è armonia : tutta empiesi 
La terra di concenti. 
Per essa ovunque gli uomini 
I bruti, gli elementi, 
Tutto riveste giubilo, 
Tutto risuona amor. 



Aleggia al prato florido 
Con dolce mormorio 
D'Aprii Paura scherzevole: 
Tra sassolini il rio 
Con misurato strepito 
S' affretta lieto al mar. 

LT affanno ond' egli cruciasi , 
Flebil Cantando e solo 
Sente calmarsi il passero ^ 
E la liev' ape il volo 
Move stipando il nettare 
Con placido ronzar. 

Lieti gli amori semplici 
Cantan su rozza canna 
La pastorella e il rustico 
Al campo, alla capanna} 
E dei lor carmi echeggiano 
La collinetta e il pian. 



Presa agli accenti facili 
L'arte imitò natura. 
Sonar di note musiche 
Le cittadine mura. 
Fe' mille voci V alito , ' ' 
Mille sentir la man. 

AUor per questa misera 
Valle una via si schiuse 
A confortar il vivere: 
E nuovo si diffuse 
Un lampo di letizia 
Un riso lusinghier. 

Le melodie che uscirono 
Da legni e bronzi cavi, 
L' armonizzar de' numeri 
Celeri acuti e gravi, 
Empieron Palme attonite 
D'insolito piacer. 



Ai modulati soniti 

Plaudir le sale e i palchi, 
Di tante corde e tibie; 
E al suon degli oricalchi 
Già la falange intrepida ì 
Mosse alla pugna il piè. 

Al frequentato circolo 
La gioia fu più Tira. 
Nel giorno del tripudio 
AgU iterati viva 
La mensa più festevole 
Fra P armonia si fè. 

È fra il romor dei popolo 
Dolce a chi mena i giorni -, 
É dolce al solitario 
Fra i taciti soggiorni \ ;> 
Essa è delizia air ilare, , 
Conforto a chi si duoi. 



Sale più pronta e fervida 
Alla superna sfera, 
Torna più a Dio gradevole 
In cielo la preghiera! 
Il cantico e U salterio 
Se n' accompagni il voi. 

Quanta dolcezza il fremito 
D'arguta corda infonde 
A lei, che d'amor palpita 
Per chi fede! risponde. 
Quanto soave è il tremito 
Che allor allor l'assai. 

In quegli istanti armonici 
Fatta di se maggiore 
L'anima assorta pascesi 
Di quel felice amore, 
Che vive sol di spirito, 
Che in terra non ha egutl. 



Così rapila in estasi, 
Come a divine cose, 
Mesce i pensieri fervidi 
Coli' aure armoniose; 
£ in mente un ciel le creano 
Di piena voluttà. 



Ben puoi di Lui, coltissima, 
E di virtude ornata, 
Cara de' tuoi delizia, 
Sposa te dir beata. 
Egli a te eguale ha P animo, 
Egual T amore egli ha. 



Or che sì accorta gli ebani 
Del cembalo percoli, 
Che coMeggeri pollici 
Sì dolcemente scuoti 
Ad ogni senso gli animi 
De' tuoi concenti al suon,- 



K 

Ida, alle tocche docili 

Fila V accento impresso, 
nell'armonia più tenera 
Del cor l'amore espresso 
Fa che per te ripetano: 
Si che contenta io son. 
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